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> L’Armonia voleva'ton quelle patole 


ilmeno ‘dubbia:;temeraria.; perchè non 


«ricali. 


‘e che ‘credevano’ Joro''protetti e pupilli, il 


rità 


Prezzo delle Associazio! © 


Altri Stati a norma, delle: convenzioni postali. 
Ciascun foglio cent. ©. 


‘Tromiino, $ GENNAIO 
IALIA ER 


LA MODERAZIONE 
‘. DELLA DESTRA 
L’autore dell’ opuscolo: Liberali 0 
conservatori? ha sviluppato il famoso di- 
lemma .dell’ Armonia : 0. voi..governate 


Voi; nico vesti 


far credere che ì clericali erano abba- 
stanza forti per salire al. potere,..e che 
perciò i liberali dovevano farsi. clevicali 
per partecipare al governo 'in compagnia 
degli uomini della destra. 

La proposta era alquanto ardita e te- 
meracia. Era ardita, perchè l’Armonia 
asseverava. cosa non dimostrata e per lo 


teneva'in' conto ‘veruno ‘le convinzioni 
del ‘partito liberale ‘e le opposte ed in- 
conciliabili tendenze de’ liberali e cle- 


‘Coll’opuscolo menzionato si spera di 
popolarizzare la destra? Ma come ren- 
derla popolare , se gli uomini che mag- 
giormente concorsero a formarne una 
minoranza. ragguardevole: nella camera 
‘elettiva , nom incontrano» fiducia e non 
destano che sospetti? 

La stessa destra della camera ne è 
ora convinta. Non iscorgete voi i prin- 
cipali deputati della destra separarsi dai 
conte Solaro ; conte della. Torre , Mar- 
gotti; Birago 'ed'alcuni ‘altri ? Eche si- 
gnifica questa separazione, se non che 
essi vogliono scuotere il‘peso dell’impo- 
polarità che opprime questi antesignani 
della reazione? Non giustifica essa la 
condotta dei’ liberali e non conferma i 
giudizi che facevano" delle intenzioni e 
dei propositi di questi corifei della rea- 
zione ? 

: L’autore dell’opuscolo , benchè creda 
costoro costituzionalissimi,. tuttavia li 
dichiara compromessi e quindi incom- 
patibili. ‘ 

È un ‘altro attestato di riconoscenza 
dato agli uomini dell’Armonia,, Dopo es- 
sersi affaticati.a costituir comitati, cen- 
trali, provinciali; mandamentali, ad in- 
viar' ‘circolari, ad ‘ordinare una polizia 
minuziosa in tutto lo stato, a muovere 
vescovi e parrochi e far servire la reli- 
gione di. strumento ad un partito, poli- 
Aico, essi sì, odono srinfacciare da quelli 


loro passato e le loro'esorbitanze , e di- , 
‘chiarare ‘incompatibili, come già li di+ 
chiaravano i liberali. 
«n Nonverediamo che. a,niun.partito poli- 
tico sia mai ‘toccata unaSconfitta:sì ina-. 
spettata dopo aver celebrata troppo pre- 
sto la vittoria. Anche l’Austria aveva or- 
dinato un Tedeum per celebrare la vitto- 
ria di Marengo quando le ..giunse un 
posteriore corriere ad: annunziarle che 
la vittoria si era convertita' in irrepara- 
bile rotta. 

Pel partito dell’Armonia ‘era ciò ine- 
vitabile, e cì stupisce la. leggerezza con 
cui confidava di poter\ingannare le po- 


‘ polazioni ‘e diventar il nucleo d’un forte 
È ‘partito governativo Supposto che un 
‘’partito, il quale ha sempre avversate le 


patrie istituzioni, e, non aveva. lodi ed 
encomi che per gli spergiuri od i, nemici 
della libertàve dell’indipendenza ‘italiana, 
possa convertirsi alle idee costituzionali 
facendo di necessità virtù, perchè rico- 


il 


Mercoledì, 


‘ 


nobbè impossibile il ritorno al’ passato, 
oper ispontanea adesione a quei princi- 
pii; che.il. Piemonte tenacementedifende; 


‘supposto:lche: ciò ‘possa: avvenire; non se 
\'he dee conchiudere ch'egli sia in grado“, 


di salire’àl'potere e che la Corona voglia 
affidargli la tutela di quelle libertà che 
hanno finora avversate e ln difesa di 


quella politica che..non si stancavano di | 


combattere. 

Quale arra può dare del suo affetto 
allo statuto chi l'ha sempre osteggiato ? 
Noi abbiamo già dimostrato che in mano 
di sofisti reazionari e di uomini di mala 
fede lo statuto diverrebbe strumento del 
più insopportabile. assolutismo, che niuna 
guarentigia rimarrebbè'a’cittadini; niuna 
libettà resterebbe itlesa, nun diritto ri- 
spettato. 

I nuovi convertiti devono fare le loro 
prove e:dare.malleveria del. loro buon 
volere e della:sincerità della, loro .con- 
versione. Noi non pretendiamo che ven- 
gane a noi: ci basterebbe che lealmen- 
te si dimostrassero e fossero. costitu- 
zionali; quantunque solo. conservatori. 
Sappiamo! che uniformità :di wiste, di 
pensieri ‘e d’idee è impossibile nel campo 
liberale , che i dispareri sorio necessari 
e concorrono al progresso, ma possono 
coloro.i quali avversavano, anzi derisero 
le ‘istituzioni costituzionaliy entrar, nel 
campo liberale’? Possono i liberali ac- 
cettarli ? E come ‘potrebbero sevi loro 
stessi amici.li respiagono e li ammoni- 
scono di non.aver desiderii indiscreti e 
di non-aspirare ;a voti troppo alti e re- 
pentini ? 

L’opuscolo che abbiamo citato è fatto 
con destrezza, ma con ‘poca sincerità. 
Ripudia la solidarietà coll’ estrema de- 
stra; ma; mon.ci; dice che, voglia la de- 
stray,nè ci prova. come la;destra, possa 
compiere quelle riforme che finora non 
si poterono ‘conseguire; e che “un ‘mini- 
stero di destra è più incapace di‘attuare 
che non. un ministero liberale. 

D'altronde è facil. cosa il combattere 
iiliberaliy attubuendo loro idee che non 
hanno; “pensieri ches:non hanno mai 
manifestati; propositi* chè *non sussi- 
stono. 

Esso, non, ci parla che di destra e 
di ‘sinistra; comprendendo nella sinistrà 
tuttocil «partito»rliberale; cà cui», muove 
la “poco ‘onesta ateisa di esserersocia- 
lista e comunista; d’insorgere ‘contro. i 
principii .di proprietà e contro le cre- 
denze, i, costumi, ed... bisogni reali 
delle popolazioni: 

Crede la destra di trovar: fede nel 
paesé; ‘ vibrando contro. gli avversarii 
siffatte accuse, combattute dai fatti quo- 
tidiani, dall'esperienza, di dieci anni, 
dalla condotta regolare, logica del par- 
tito? Conviene! che-l’autore-ravvisi ben 
disperata la propria"tausa:,‘se'per di- 
fenderla , abbisogna di travisar_ gl’.in- 
tendimenti dei liberali ed attribuir loro 
propositi che non ebbero neppur per 
sogno è sereditano ‘chi loro li affibbia. 

Fu sempre tattica dei clericali di 
accusare i liberali di ‘esset’ rivoluzio- 
narii;. di pretendere a sconvolgere gli 
ordini «costituiti., .ma in. Italia almeno 
non si era ancora veduto: un. partito, 
che pretende  d’esser costituzionale e fa 
sembiante di voler divenir liberale e sì 
raccomanda al conte Cavour. perchè 


chismo, il'quale ‘osasse scambiare ‘la 
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guerra d’indipendenza ‘con ‘una 
di libertà, e dicesse ‘al'partito*contra- 


cesi dell’89, da voi seguite: Custoza e 
Novara! »,., 3539 ‘ 
Che c'entrano le teorie dell:89 colle 


vulgò lè idee liberali în Europa, 6 gittò 
la semenza del ‘libero regime, ma in 
nome dell’uguaglianza e della libertà, 
rese schiavi i popoli, disconobbe î div 
riti ed i lidi Maturali delle nazioni; 
a cui recò da;sepvitùmmilitare in luogo 
di, libere istituzioni; l’Italia invece. sorse 
| per conquistar la propria indipendenza, 
non:pers offendere gli; altrui diritti. 

Sei conati: sortirono» esitò infelice, 
Spetta ‘è ‘voi, ché aspîraté a divenir li- 
berali, il sentenziare che a Custoza ed 
sa Novara furono sconfitte le idee libe- 
rali?, Ei.come furono. sconfitte, se la 
«guerra ha salvata la libertà subalpina? 
Siete: voi’ chie»l’avete salvata, «i quali 
avete aspettato dieci anni'a'farle ca- 
rezze ed adulazioni, e doveste, rasse- 
gnarvi a renderle omaggio fatta ;adulta, 
dopo che'!'non avete potuto. strozzarla 
nella culla? i 

La destra mette da canto interamente 
la quistione d’indipendenza e .di nazio 
nalità; ma. ragionevolmente, deve; porre 
anche in disparte-lavlibertà, (perchè è 
impossibile separare: la:tlibertà piemon- 
tese ‘dalla quistione nazionale: Nòn la 
separa il resto d'Italia, ‘non, dobbiamo 
separarla. noi: sarebbe ùn divorzio così 
‘dannoso alla libertà. ,sarda come, alla 
nazionalità italiana;!Laisoldavietà delle 
due cause "è palesée*essafion'importa 
nè avventurose lotte, nè audaci propo- 
nimenti,, ma fedeltà. ai propri principii 
e rispetto alla propria.bandiera,.a pria- 
cipii ed a bandiera! che...’ apologista 
della ‘destra ‘non ‘conosce o‘finge di 
non conoscere. 

La destra 
poco valente, il quale non ha saputo 
meglio difenderla,” che maggiormente 
compromettendola; col.dipingerla, quale 
è pontraria alla: nazionalità ed .all’indi- 
| pendenza. 


si osa invitate la‘ sinistra ad‘uver canto 
patriotismo di ‘tenersi un po' in disparte! 
Grazie. della moderazione... 
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CAMERA DELDEPUTATI 


Quest'oggi venne in discussione” Ulla ‘camera 
la quîstione ‘dei caftonici, es Sitcome “la disputa 


abbiamo già trattato, così ‘passeremo leggieri*su 
questa: parte; limitandoci'a delineate soltanto la 
fisonomia délla 'stduta. 

Ha ‘combattuto Yeleggibilità dei' camonici l'on: 
dep. Gastaldetti nel quale la parte liberale della 
camera può‘salutare ùn abile oratòre.' Se mon 


fosse ‘bastata [la dotta relazione dell'on. \depi: 


Mobtagnini a dimostrare, a dispetto’ dellà con 


chiusione approvaliva, che appunto ‘nei’ cano- 


nici delle chiése ‘tattedrali*contorrono’ quei re- 
quisiti che la' legge ‘elettorale indicò capaci per 
indurre l'ineleggibilità di un ‘ecclesiastico, ven- 
nérò in'siccorso le citazioni dell'on.‘Gastaldetti 
che coll’autorità ‘dei‘concilii è dei ‘papi stabili 
avere essi la cura d’anime almeno abituale. ‘e 
la ‘giurisdizione con‘obbligo' di' residenza. 
L'on dep: canonico» Scavini .perorando pro 
domo sia scivolò lestamente sull’affare della 
giurisdizione ‘per ‘soffermarsi \sulla questione 
della cura” d’anime; terreno sul'quale si sentiva 


più forte. Il dep. canonico fece un cenno bensi ;l'i 
delle ‘allegazioni presentate ‘dai capitoli »contro:;| i 
7 pan : ; la’ cassa ‘ecclesiastica ‘in’otdine «alla. esecuzione: | 
sì ‘compiaccia d'insegnargliene il cate-| della legge 29 maggio, ma':per''troncar netf{ia iravedere 

DD 


Pimbroglio disse. che ‘di ‘quelle allegazi 


la Torino, all'UMcio del giornale, via B. V. degli Auigdi 
secondo (opriite,i Nelle Paninstee prpno 
_ Parigi Agence, Havas , rue J. d; 
Londra, 'f; 

Le inserzigni costano 44 4a' linea, gli 
linea! per/una:saljyolta; cent 020; per; 

Le Lettere: ed.i Richiami 

Direzione del 
pia f 


guerra! 


i rio : « Ecco i bei frutti-delle teorie fran-, 


guerre del 1848 'er'49? Lr (Prancia di-' 


ha ‘trovato un, avvocato, 


Ed: è con vun:programma siffatto che,, 


si aggirò interamente ‘sul lato'giuridico éhe noi 


glinUffici 
ecala 


réderich May, Stréer SI i 


ot, 
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tribunali soli devonò ‘pronunciare il’ giudizio 
în quantorad» ‘autorità; il canonico Scavini lasciò 
rall’omo:Gastaldetti i suoi papired ‘isuoi'concilii 
e si limitò @-quella d’run ‘professore «di «diritto 
canonico ; modestia‘ màlali ricompensata ‘perchè 
l'on. dep» Pateri, dopo idi lui, nop glie«là lasciò 
nemmeno intatta mostrando [che secil! sullodato 
Iprofessote» avià il «sun |vepsetto in favore dei 
canonici che voglionsi fameleggere.tleputati, ne 
ivea! qualche laltro che idro! faceva contro, per 
cuivè una! grani bazza ‘sè ‘possono ‘dire t'averla 
impattata. ) &, BVIIRIIARE ALI 

L'onorevole! (deputato Gustavo «di Cavout, si- 
curò ‘pei camonici: di terraferma; non'lo è'tanto 
per quelli di Sardegna. ‘Aspettiamo chè ‘abbia 
preso ulteriori informazioni Mo 00. 

L'onorevole odeputatò:‘Genina: parlò natural- 
‘mente: sim favore dei canonici ‘è lasciò in di- 
spartecogni sorta di autorità } del ‘chie gli sap- 
piamo ‘grado; avendo ‘noi ‘abbastanza riguardo 
all'autorità della sua parola. Ma»perchè ne a- 
vessimo anche’ uno maggiore, sarebbe! necessa- 
piu: ‘che:2l’onorevole - deputato! professore | non 
abusasse' del (suo dingegno facenddeiv passare per 
tante: sottigliezze' | che'!sorprendono ‘a’ prima 
‘giuritayoma» che non lasciano! nel: fundo dell'a- 
ifimo: nessuna: ‘seria convinzione. © © 00 

Av senllive:sil (depatato Gemina ,'.i canonici 
hannoicurà anime! ma non è quella cura 
d’anime-the; si vuole, hanno »giurisdizione , 
ma vinèi anche questarcinoni (è cui quella 
buona;shaanoanche| obbligo di residenza, ma 
‘inom'si: pnò ,cuntare; perchè non'.è!per ‘ragione 
della “giurisdizione. Stabili! poi il«prineipio:che 
la giurisdizione dei/canoniti non è individuale 
mia Vcoltntivd” ma, di! grazia, di’ dica f distinto 
professore: ‘iquindo' tutti’ i' canonici di "ùn' capi- 
tolo' fosserd ‘mibndati? alla’ camera’ dei “dbpùtati, 
ella’ mddo "don cai si soni messi UN'operaà' non 
è impossibile il caso, chi resterà id esercitare 
‘Ha ‘giurisdizione collettiva i A 

'Un'anta ‘cosa che non sappiamo tranglgiare, 
si è quèlla ‘di ‘venirti a ‘chiedere l'ammessibi- 
lità "dei canonici setto Vil pretesto’ Ui ‘una più 
liberale"Mitt? freta zione! detta’ Te gè ‘elettorale. 
Davvero ichié ‘tiv può etursi miglio * mercato 
della buona*fedte ‘di chi ascolta. PRETE 

Nell'art.--98;cit-legislatore, volendo appunto 
guarentiret la; libertà s«delle elezioni, stabili i 
casì | delllinelegibilità e vi comprese quelle 
persone che, in forza della loro posizione; po- 
tivaugi esercitare un'inluenzarirresistibile: Sugli 
elettori. Se noi distruggeremo l'operavdel le- 
il gislatore,; distruggeremo le] guarentigie! che esso 

bar, valuto, darci, Affè. di Dio, che «sarebbe que - 
sto \un;bel liberalismo! -.i1,.> iiuo0 ei 
o nebMINOHIESTA ©! . (io. 0 

Il Jordi sral' des‘Debals ‘contiene dn articolo del 
sig: PrévostPafadol, ‘ton cui si pretende di di- 
mostra Viniatiliv dell'inchiesta statàî deliberata 
per învestiguti glivabusi dell’aritorità'“ételesia- 
sficaVmelle ‘dltiime elezioni. 1 0! 10 sofov 
{o 1) Debats ‘fa professione ‘di Taitghî prividipii li- 
Vobérali, ‘a cui ‘aderiamo di buon grado; ‘ima egli 
esco ‘dal'‘seminato:,esamitiando: la'‘quistione 
‘sotto'‘tin aspettò parziale e; diciamolo: pure, fal- 
14 Ggissimò? DI 29 ì 1a u ih stagl 

L'inchiesta mon ‘ha' iménomemetite! pet iscopo 
di allontamare ‘gli'ecclesiastici. dalla. lotta: elet- 
tordle: Savebbie ain'assurditàliche il sig.»Paradol 
non! pilò'‘attribiiire. al° nostro’ parlamento! poi- 
ché ‘i vescovi,i canonici; i partochi;, essendo 
vicittadîni, hannò\diritto d'intervenire! nelle fac- 
cende ‘piibbliche ‘come’ tutti<glivaltri,.forniti che 
siano delle ‘richieste ‘qualità. uoini (i. 

‘Ma ‘Se bpossotio «eglino ‘prendere parte alla 
lotta èlettofale, come cittadini, potrebbero del 
pari dome parrochi, ticaricapitolazi/elwescov © 
La lotta elettorale sarebbe isincera, se iv pa 
ed ‘i ‘pastori 'della chiesa; respingendo de eq 
discussione;; ricorressero \alle armi: spi:°%); 
ammionissero anome: dell'autorità « 
sono avvezziabrispettare: come ifolta. 

{l-Pibals ‘condanna l’interanthe ci gi 
ma non: (erede: perciò 'disti 


if 


di 


, 


e po 
comprendiamo»: la posgime merab 
nale parigino dà aljjg;ancoralàn de 
nom come ccittadi n apprezza” — | 
rarchia cattol!* . qottrines Md 
spirito, di 9000. ja sa A 
ven rag M 
l'inifiyoc! x 24 
Ppericol sche SE “le n 
Car rehè! 7 
vediamo Lante attor “ foga: 
x LA 


. € conseguenza » materiale.o..morale.. della. sua 
« condotta.». di METE 
Ma come può affermare ‘il’ Debats- che la 
minaccia dell'inferno. vale quanto qualunque 
«altra? Rel;.Debats vale. probabilmente. meno. 
Per l’uomo erudito; ragionatore, spregiudicato , 
‘'indipetidenite val pocò 0 ‘bulla, perchè bada al- 
l'onestà eg alla rettitudine dei pensieri e della 
su jgOndotta, senza curarsi di minaccie delle ‘pene 
itae | orne Ma nell'uomo meno istrutto, nell’elet- 
cixitorea rustitaley;cheixwede .inel patroco il direttere | 
sicespirituale, vohe; ha) diritto. di legare \e.di .scio- 
«lioglieremche ammonisce e comanda quale auto- 
ott rità Jiusindacabile,.qual:impressione non deve 
ariofare.la» minaccia dell'inferno 2n; 
cinesi Non:iè questa: ‘una «minaccia? che si discuta e | 
otetsilisottàponga-'alla ragione, perchè fattaida. chi; | 
ì credesi sappia-quel che si dice e le. cui parole 

non cadlono::a vuoto. i (alla pad 
L'elettore mon-ha più in:talecaso.:libertà di 
discussione ed sarbitrio \nella,scelta : «non. ha al- 
tra alternativa o della dannazione, se ; elegge 
i un.candidato. liberale, 0. dell’assoluzione dalle 
nusue peccata: se. sceglie un. clericale. E lo chia- 
{mate ancor libero? E credete esercitati i diritti 
elettorali, come gli\altri ‘cittadini . indifferenti 
«alle ammonizioni del vescovo 0 del confessore? 
«E non. vi paiono, queste armi illegali e disone- 

| Ste e.tali;da falsare il criterio. elettorale? 
«be nuvAllaxeamera' elettiva dee ..stare..a cuore di 
“preservare. le elezioni dal più remoto sospetto 
sedi violenza. morale; come ‘al. governo dee. im- 
uom portare).di. far sì,che siano l’espressione genuina 
161 del..woto:.del. paese. Questo è il vero scopo. del- 
ba ‘l'inchiesta, Non trattasi di escludere una classe 
« (di cittadini dal diritto elettorale, non di punire 
vescovi e parroci ;.,ma di .render- avvertito il 
ii paese che; non si vuol; tollerare:. la violenza , 
che seplosstato è deliberato: ® far rispettare i 


è 


ila 


sui 


»sculti, è\pur fermo e deciso a combatterne l’in- ‘ 


ll tervento nelle elezioni, perchè. ingiusto, perchè 
xi dannoso, perchè offende .la libertà degli elettori, 
sueedsa chieder ‘i ‘mezzi richiesti, qualora fosse 
«1 dimostrato; che la legge non li accorda o non 
\cane: fornisce di sufficienti. . 

(e;È dl rispetto del. parlamento che. consigliò 
\a l'inchiesta: questa non fu fatta, per la_religione: 
ij) questa, ci pensino i clericali che la calpestano, 
gu Mon .il governo, che di religione non si mischia, 


mè dee, mischiarsi. 
Qualunque siano i 


risultamenti dell’inchiesta, 


ja 
oì augita f'-—_____nÉÉ@"---o 
liwek camtotiei NELLE Inpie. Il | Morning ‘Post in 
ieuna ‘corrispondenza di Hyderabad dà i seguenti 
ragguagli: sulla situazione del cattolicismo nelle 
r‘xcIndie orientali | soggette allo scettro britan- 
ei iMicorisizoi 4 } 
s ste I pretivcattolici ottengono ‘conversione col- 
‘assimilare vi‘ loro ii religiosi ‘a quelli déll’ido- 
latria degli indigeni. Inveeerdì Maha' Lutchme, 
fatto-di-fango.e--concime;-inalzano Mariam Puri: 
“in cera; le cr,ndéle accese e le offerte sono ie- 
.ì guali. per. l'una e. per l’altra imagine. Iddio e 
| la «Sua, 0D'aipotenza viene insegnata. col. mezzo 
della BV, (Mariam Puvi); e. tutto il bene è at- 
aatribuite salla sua azione, tutto il male al dia- 
volo. Non ho mai, veduto un cristiano. indigeno 
si iedel;culto-attolico che potesse darmi ; un'idea 
lgs 4ollerabile, di.ciò che avviene di noi dopo la 
«noismorte;; tutta la-somma ,e la sostanza della loro 
‘aj oredenza «è concentrata nel, detto : oh! è.la vo- 
lontà di Dio! E la stessa indifferenza. apatica 
ogg opersdas vita, e la morte si. manifesta in ogni loro 
iols azione. «È vero che vedono volontieri le candele 
[obnxaGcese, il panno:[da morto mei funerali, e che 
ou amanonle:pompe ecclesiastiche della festa, ma. 
Ji os-men peraltro, credo, che per l'aspetto esterno. 
alte Tutto è puja', prostrazione; sommissione ; 
1» iimasper:ciò.\che concerne la. morale, l'onestà e 
gli intrighi rimangono:quali erano prima, non 
ile «disunsatomo migliori; «il più delle volte anzi 
ediventano peggiori, che i lore. parenti rimasti 
idolatri,;@e.‘in.:99- casi di cento adottano il cat- 
icismo: soltanto! come »cerimonia, esterna .e 


: ai 5’ 


D 


ci 


e deglirindigenî nei loro batta 
a funerali: Le offerte è i ‘dit 
"tanto terrore coNpandano, sono, esorbitanti, 

enna, ‘che queste uelle: povere: creature 
g3iono, ja della. damnazione 

‘quello..che wvo- 
mente l'abilità 


personaliti 
poi si ridu oli 


deve la cd 1% 


î "a ve si; 
comfPudiffpi inoffensivi. Pa È. 


| seosse di 


|U* La Gazietta Piemontese pubblica ‘una lista di 


; patina 1 
gli indigeni onorino 


ci ER E 
e un segno di pace, e i preti 


#> RARE 


a religione com 


LI DI o ® 
Dispacci elettrici priv. 
“© AGENZIA STEFANI |. 
der 45% x Parigi 7 9. 
S. M...l imperatrice è , leggermente. indi- 
sposta. 
La Rachel è morta. 
5iSì hanno da Marsiglia: notizie (di. Napoli in 
data del:2 corrente: 
Quasi ogni giorno. si fanno sentire nuove 
i terremoto e due viyissime la scorsa | 


notte! 
Altre violenti scosse seguivano il:28/e il 29 
nelléstesse località del:46. 
Non, si{hanno a:jdeplorare: disgrazie; ma la 
apprensione degli animi è assai grave. 
S. M. il re si è recato il 29 a Napoli. .. 
Si aspetta una modificazione ministeriale. 


io — cocci cesti 


INTERNO | 
ATTI UFFICIALI 


23 pensioni: 

= Con regio decreto del 29 ‘dicembre ultimo, 
iS.:M. (ha. nominato. Tagliaferri Alessandro, 
primo; ufficiale telegrafico di prima classe, ad 
ispettore telegrafico di seconda classe con de- 
stinazione a Cagliari. 

Con regi decreti del'3' corrente, 'S. M. ha 
fatto le ‘seguenti disposizioni nel personale te- 
legrafico : 

Ha promosso dalla seconda alla prima: classe 
gli ufficiali telegrafici : 

Garino Giuseppe, Giovanelli Giovanni, Cano- 
sio Carlo Alberto; ‘Carbone Simone, Colomba 
Carlo. too 


‘| hainseritò alcuni «documenti estratti dal: pro- | d’avviso cite questa sia tina irtegolarità solo «i 


In quel libro l'avwocato della regia marina | non èra’ elettore di quer stione T'ifficio è 


cesso, ma quei so i che egli ha èreduto potes- | disciplina. Non avvenne del resto nessun'altra 
sero gievare all to che ha preteso provare, | irregolarità nell’elezione. Si propone quindi la 


| strazione proprietaria. 


| appello al consiglio delle prede. 


l'una sala’ tertena, e fatto scelta di quanto vi 


la colpabilità cioè del capitario e dell’ammini- 


Sopra quell’allegazione, la commissione delle 
prede dichiarò buona preda il Cagliari, ma 
con sentenza contumaciale, dalla quale vi ha 


Il processo, propriamente detto, si sta dal 
governo di Napoli instruendo' presso la gran 
corte criminale di Salèrno. Fino all’aperturà di | 
quei dibattimenti, od ‘almeno finchè l’ammini- | 
strazione sarda non abbia reso di pubblica ra- 
gione la propria difesa, sarebbe prematuro 
qualunque -giudizio che il pubblico volesse. for- 
marsi unicamente dalla pubblicazione del libro 
citato. 

Sarò grato a/quei giornali che vorrannò ri- 
petere nelle loro colonne questa mia‘ dichia-' 
razione. 

Genova, 4 gennaio 1858. 
RAFFAELE RuBATTINO. 

Furti. — Genova, 4 gennaio. Leggesi nel 
Corriere mercantile: « Nella notte dal sabato 
alla domenica, ad' un ricco banchiere' della 
nostra piazza, abitante in via Assarotti, ven- 
ne derubata ‘una grossa somma di. danaro, 
dicesi circa 90,000 lire ; i ladri s’ introdussero 
nello scagno, che è nella scala della casa di 
abitazione, mostrando molta intelligenza della | 
disposizione del luogo, ruppero o forarono il 
forziere. 

« In una delle scorse notti i ladri introdottisi, 
mediante ‘scalata; nella splendida villeggiatura 


\ 


il 


| 


darena, sull’aprico colle di Belvedere, giunsero 
con mirabile destrezza e sagacia ad asportare 
una inferriata che dai boschetti dà accesso ad 


Ha' promosso dalla terza ‘alla seconda classe | 


gli ufficiali telegrafici : 

Pettinengo cav.. Alessandro, Macchetta Ce- 
sare, Bonardi Francesco, Battaglia Giuseppe, 
Pacetti Stefano. 

Ha ‘promosso dalla quarta alla terza: classe 
gli ufficiali telegrafici : 

Oddone, Giuseppe , Benati Gio. Batt., Caram- 
bois Ottavio,  Gapello Enrico, Vercellana Dome- 
nico, Pangella Carlo $ Boeris Vincenzo, Milano 
‘Carlo, Busacchî Gius. , 

Ha nominato’ ‘ufficiali telegrafici di quarta 
classe i volontari : 

Ayna: Antonio, [Pontremoli Agostino, Giaccone 
Cesare, Muscas. Antonio , Candiani Giuseppe, 
Campus Pietro, Lavagna Luigi, Pirisino Fran- 
cesco, Pasquarelli Lorenzo, Viani Nicola, Bi- 
gnami Virginio, Mairano Ippolito. 

— In udienza del 29 dicembre ‘41857, a re- 
lazione del guardasigilli, S. M. ha fatto la se- 
guente disposizione nel personale dell'ordine 
giudiziario : ù 

Roux Sebastiano, usciere del. mandamentodi 
Lans-le-bourg, rivocato dal suo posto. 


FATTI DIVERSI 


Regia università di Torinp. — Il 

signor Matteo Fiorini, dottore collegiato di ma- 
tematica sin: questa ‘regia ‘università degli studi 
darà un corso libero. di. geometria analitica a 
tre coordinate. Le lezioni avranno luogo alle 
ore due pomeridiane nei giorni di lunedì, mer- 
coledì e venerdì d’ogni settimana a cominciare 
da venerdì 8 gennaio prossimo, in una delle 
sale in cui hanno luogo le lezioni del corso di 
matematica. » 
i Imeendio. -— La nette scorsa, verso le 
ore tre, si è dichiarato l'incendio nel teatro 
Alfieri, , Appena ‘se ne ebbe notizia ,, accorsero 
artiglieri, guardie da. fuoco, carabinieri; ma là 
celerità dei soccorsi non valsero a salvare il 
teatro, che essendo in legno, in breve tempo 
venne arso. 

Il teatro non, era assicurato ;. altra prova di 
imprevidenza alle molte che ci è già accaduto 
di riferire. nelle. occasioni di 
accidenti. 


i} 


per cura del governo di Napoli. 


tali disgraziati 


Dichiarazione, utile. — Sotto il titolo 
di, Processo del. CAGLIARI, varii giornali di Ge- 
nova. e dello. stato. vanno .da alcuni giorni 
pubblicando .dei. brani. di un libro stampato 


È bene che .sì sappia che quel libro intito- 
lato:: Per la Intendenza Generale della Regia Ma- | 
rina di. Napoli contro.la..società Raffaele Rubat - | 
tino'e sociù di Genova, Discorso sulla. legittimità 
della preda :del; piroscafo sardo Cagliari, ad uso 
della Commissione delle prede e. naufragi. sedente 
inNapoli, non contiene il processo del Cagliari, 
ed'valtro non è se .non l'allegazione legale | 
scritta ‘dall'avvocato. che .difende la regia ma- 
rina nella causa che questa ‘ha. intentato alla 
cietà | sarda  nanti ‘la. commissione delle.‘ (medico Pelloux) e dà.lettura di ..una protesta 


erà ‘di più ghiotto e: prezioso in quel ricco pa- 
laggio lo esportarono. È però altrettanto giusto 
di far conoscere come l’ufficio di sicurezza pub- 
blica, appena avvertito del grave fatto, abbia 
colla maggiere sollecitudine e solerzia  proce- 
duto, e come la notte scorsa sia riuscito a sco- 
prire il luogo ove gli oggetti derubati furono 
celati e (ad arrestare uno dei ladri che. prese 
parte all’audace rapina. 

« Le operazioni di cotesti malandrini dino- 
tano colla loro audacia ed astutezza una vera 
associazione, che sa esplorare e acquistare co- 
gnizioni locali, e che ha mezzi di celare il furto; 
o corrisponde con ladri forestieri, mediante la 
agevolezza delle (ferrovie. La pubblica sicurezza 
devrebbe con ogni sforzo indagare e prevenire, 
s'è possibile, altre depredazioni d’egual genere. » 

Ferimento. — Genovu, 4 gennaio. Questa 
notte un facchino addetto alla stazione della 
ferrovia di Pontedecimo ferì gravemente di 
coltello un impiegato della stazione, medesima , 
il quale fu trasportato questa mattina all’ospe- 
dale; di Pammatone. (Gazz. di Cen.) 

Maresciallo Radetzky. — L'ultimo 
bollettino in data del 4 gennaio , ore 8 ant. è 
del seguente tenore : 

< S. E. trovasi in tali termini da temerne 
pur: troppo imminente la dolorosa perdita. », 

Telegrafia, — Si legge nel Press di Londra: 

« Forti rappresentanze furono fatte per i ri- 
tardi avvenuti nella trasmissione deî dispacci 
telegrafici da Cagliari a questo’ paese, e i go- 
verni di Francia ‘e di Sardegna ‘procedettero ad 
investigazione per conoscere ..la condotta degli 


del sig. marchese. A. De-Mari,posta in Sampìer- | 


convalidazione. 

Depretis ricorda il precedente dell’ elezione 
di Varallo, annullata perchè il presidente era 
estraneo ‘al collegio; qui era estraneo alla se- 
zione. Non c'è quasi differenza. Se l'ufficio di 
una sezione mon sì compone dei suoi membri, 
vi si potranno intredurre influenze pregiudi- 
zievoli alla sincerità dell’eleziene. La divisione 
in sezioni fu fatta appunto per guarentire il 
regolare andamento delle operazioni elettorali. 

Cavour G. dicé pure trattarsi qui solo d’una 
formalità disciplinare nè di molta gravità. 

Sappa dice non trovarsi nella legge una di- 
sposizione esplicita che il presidente dell’uffi- 
cio definitivo sîà membro ‘della sezione. 

Depretis dice che ‘la divisione in sezioni non 


‘è<cosa di: semplice ‘polizia. È quistione gravis- 


sima la circoscrizione elettorale. Sarebbe nulla, 
per esempio ,, l'elezione fatta da due sezioni 
riunitesi in una. 

Cavour G. dicé' che sta l’importanza della cir- 
coscrizione' pei'‘collegi, non' ‘per le' sezioni, che 
sono divise secondo l'ordine d'iscrizione degli 
elettori. Talora elettori della. stessa. famiglia 
fanno parte di due ssezioni. 

Dopo qualche altra parola di Sappa e Michelini, 
l’elezione è approvata a molta maggioranza. 

Montagnini riferisté' sull’elezione del ‘collegio 
dii Sassari, avvenuta nella persona del canonico 
Marongiu. Legge il relatore. molte .considera- 
zioni storiche e canoniche sulla questione, se i 
canonici abbiano cura d’anime ed obbligo di 
residenza, conchiudendo col dire che, se sì 
trattasse de jure constituendo , egli sarebbe per 
l'esclusione dei canonici; ma che, di fronte ai 
‘ precedenti delle: passate legislature, egli deve 
proporre, a nome dell'ufficio, la conferma delle 
elezioni. i 

Gastaldetti: sosterrà la tesi che ì canonici 
non possono esser eletti. Potrà ‘parere opera 
ingenerosa il cercare ‘di escludere dal ‘parla- 
mento persone onorande; ma; in cospetto! di un 
gravissimo principio, tace .ogni riguardo di 
persone, L'interesse ‘della mazione sta sopra 
all'interesse di un ceto. Nè la camera può ri- 
tenersi legata da precedenti, ‘in cui non vebbe 
| discussione: La questione è ‘intatta. ; 

Se io non vedessi seder qui varii di questi 
canonici, ;avrei creduto’ che «essi stessivsi sa- 
rebbero astenuti volontariamente da un ufficio, 
che è inconciliabile coi doveri ‘del loro mini- 
stero. (Rumori a destra) Essi hanno voce in ca- 
pitolo, sede in coro. In queste parole sta la 
formola dei loro doveri e dei loro diritti. Come 
adempirli; se non stando presso il capitolo? La 
chiesa frequentemente, li. richiamò al. dovere 
della. residenza,. troppo spesso negletto. Una 
costituzione dell’imperatore Giustiniano ricordò 
loro che non erano ecclesiastici solamente per 
consumare i frutti della chiesa, (si ride) ma 
anche' per adempiere ai doveri della liturgia. 
Il concilio di Trento non solo ricordava l’ob- 
bligo della residenza, ma ne sottoponeva. l’inos- 
servanza a pene gravissime. Si dice che il ca- 
nonico può ottener dispensa. E come mai si 
potrebbe conciliare l’ adempimento dei doveri 
di deputato coll’esser sottoposti all'arbitrio del 
superiore ecclesiastico? Questo potrà vietare che 
il canonico, venga alla camera, negando il con- 
senso; 0 impedirgli di continuar a sedere nella 
camera, rivocandogli l'assenso. E quali sono le 


impiegati telegraficiin Corsica e nella Sardegna. 
Si è scoperto che un, messaggio fu ritardato 
per sette ore a Sassari, e quindici ore a Boni® 
facio e per conseguenza quasi tutti gli impie- 
gati telegrafici in Corsica‘ furono cambiati dal 
governo francese, e alcuni dismessi in Sardegna. 
Il governo francese. ha pure; disposto affinchè 
alcuni dei suoi impiegati ‘si ‘occupassero’ sol- 
tanto dei dispacci inglesi, e inglesi saranno 
| mandati alla Spezia e a Cagliari per assicurare 
l’istantanea' trasmissione dei dispacci del gover- 
no. Si spera che con questo mezzo saranno tolte 
le cause dei noiosi indugi, finora sperimentati 
nella trasmissione. » 


r— ——r——————————_—_— 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Presidenza del presidente d'età gen. QUAGLIA. 
Seduta del 5 gennaio. 

L’adunanza è aperta all'una o un quarto. La 
camera non è in numero e si fa l’appello no- 
minale. Il verbale è approvato all’una' e 34. 

Seggono sul‘ banco dei ministri Cavour, Rat- 


tazzi; Lamarmora e Lanza. 
Verificazione dei poteri: 
È accordato un congedo al conte. Tor- 
nielli. 
Sappa riferisce  sull’elezione. di, Bonneville 


| coll’appunto che il presidente di una sezione 
è 


cause, per cui il superiore gli può concedere 
di star lontano dalla residenza? Necessità, ob- 
bedienza, pubblica utilità della chiesa. Neces- 
sità per. malferma. salute; ma non so che la 
malaria delle diocesi costringa i canonici a ve- 
nir a sedere su, questi stalli. (Rumori a destra) 
L’obbedienza non è conciliabile coll’indipen- 
denza del deputato e coll’art. 41 dello statuto, 
perchè il canonico non verrebbe a rappresen- 
tare la nazfone, ma a ‘subire un mandato im- 
perativo.. E. .come la chiesa può esser. giovato 
dall’ingerenza dei canonici: nelle cose politiche? 
La religione cristiana è indipendente, cattolica, 
perchè è di sua natura separata dallo stato; è 
universale solo‘a’ questo patto, che non s’im- 
mischi nelle cose temporali. Fatela partecipare 
alle agitazioni civili e vedrete i. frutti che por- 
terà; se non porrà in pericolo la stessa fede. 

Ma dai. consigli forse inascoltati verrò alla 
legge che impone. La legge elettorale, all'ar- 
ticolo 98, dichiara nen poter essere eletti gli 
ecclesiastici ‘che hanno cura d'anime ‘0 giuri- 
sdizione con obbligo di residenza. La. chiesa 
cattolica è una società suprema che deve avere 
mezzi necessarij al suo fine: la. giurisdizione 
spirituale sulle coscienze, nel foro interno; la 
giurisdizione esterna. I canonici le hanno amen- 
due. x 

In ogni società suprema: v'è l’autorità legi- 
slativa,  l'amministrativa., la giudiziaria. La 
chiesa esercita questi tre poteri per. mezzo 
della sua giurisdizione. È ancora indefinita la 


quistione se il pontefice sia sopra il consiglio 
o fil: consiglio ‘sopra il pontefice; e i pontefici 
hanno attribuità ginrisdizionè ai canonici delle 
chiese: cattedrali... Nelle collezioni di’ diritto 
canonico vi sono.a questo riguardo capitoli in- 
tieri. Il pontefice Gregorio IX, scrivendo ad un 
patriarca, dice che, in tutte le materie del reg- 
gimento della diocesi, deve ricercare non solo 
il consiglio, ma anche il ‘consenso del-capitolo. 
Il concilio, di Trent» chiama il capitolo: senato 
del vescovo; prescrive. che i canonici abbiano 
déterminate. qualità ,, appunto perchè possan 
degnamente compiere l’uffizio;;. impone al ve- 
scovo di ricorrere in molti. casi all'avvise” del 
capitolo e talora di eseguirlo. 

1 ‘canonici hanno ‘anche ‘cura d’anime. Il 
concilio di Trento fa obbligo ai vescovi di de- 
putar persone che liaiutino’ nella cura d’a- 
nime; capitoli di.teologi.: In ciascun capitolo, 
il vescovo deve creare un penitenziere. Nè può 
esser ‘che: questi sia escluso enon lo sianu gli 
altri., I..capitoli. stessi; per l’esenzione della 
 rlegge.1855, invocarono, .la cura, d’anime abi- 


tuale del capitolo. Mi rivolgo ai canonici stessi | 


chie siedone in questa camera: colta mano sui 
loro petti sacerdotali... (Camburzano: Domando 
la parola; rumori ‘e richiami a destra) dichiarino 
se non hanno giurisdizione di foro interno ed 
esterno. 

Bella e onoranda è la loro missione. Col voto 
in capitolo, aiutate ì vescovi e consigliateli u- 
tilmente pel bene della chiesa; colle sede in 
coro, propiziate quel Dio che noi adoriamo è 
che predicò la libertà e l'eguaglianza, e noi qui 
ci adopreremo-perchè gli uomini sian uguali 
e liberi. (Bravo!) 9 

Canon. Scavini, (leggendo) spinto alla camera 
dal desiderio ‘delle popolazioni, sente la sua 
insufficienza e ripete il verso di Petrarca: 
« Di me medesmo meco mi vergogno. » Si af- 
fiderà però, come a torre che non crolla, alla 
bontà dei suoi colleghi. Giurisdizione è autorità 
difgovernare la chissa ed i canonici non hanno 
‘questa autorità, come i vescovi, i prelati, i par- 
roci. Nello' stabilire la tassa» di concorso alla 
cassa ecclesiastica, il governo favorì solo il ca- 
nonico» parroco; perchè. è il solo che abbia.cura 
d’anime. Se i (capitoli misero innanzi la ra- 
gione di parrocchialità abituale , lascierà che 
decidano i tribunali; ma i. capitoli hanno il 
diritto di trasferire in.un solo individuo la cura, 
delle anime; è come un patronato attivo. Per- 
chè capitolo ha la parrocchialità abituale, non 
è necessario che abbia anche l’attuale; l’ha 
solo virtualmente , ‘in ‘potenza. Il senso ovvio 
delle ‘parole « aventî cura: d’anime » designa vin 
parroco: attivo. Il legislatore non voleva nè! re- 
stringere l’éleggibilità nè privare. vi‘ fedeli dei 
loro pastori. I canonici delle cattedrali e delle 
collegiate furono sempre ammessi nella camera, 
Il (diritto di giurisdizione ‘in' tempo, di sede va- 
cante è temporaneo e, transitorio , nè importa 
necessità di residenza. il ‘capitolo di Novara 
potrebbe adempire a. queste. incombenze. anche 
da Torino. Tuttà l'autorità poi -si trasferisce 
nell’eletto. E totalmente falso poi che il capi- 
tolo partecipi alla giurisdizione’ vescovile nella 
diocési. Consiglio é consenso si possono dare 
àmche fuori ‘della residenza. Anche dei  bene- 
fizi'Vaicali il vescovo non può disporre. senza 
il concorso dei ‘patroni laici. Prega' la' camera 
a'‘dichiarare' i ‘canohici ‘eleggibili, perchè questi 
possano pur! aiutare la consolidazione delle li- 
bertà donata da ‘Carlo Alberto ‘e che Vittorio 
Emanuele::dichiarò: di oveler conservare irre- 
movibilmente, (Bravo! a destra.) 

Patérì' dice ‘che i capitoli ilevono consigliare» 
i vescovi:e che» questi: sono talorà tenuti ads 
attenersi a quei consigli; che; ciò, è da. parte 
dei capitoli atto di giurisdizione attiva; chè 
questa. giurisdizione la esercitano tanto più 
quanto, la sede è vacante ; che l'obbligo della 
residenza c'è anche quando gli atti di. giuri- 
sdiziohe' ‘noti “la iichiedono necessaritmente ; 
che i canonici, se siedessero in parlamento, non 
potrebbero adempiere.a quegli obblighi. 

Genina dice che dovette già ‘lottare pet far 
escludere un canonico penitenziere , ora dovrà 


lottare per far ammettere gli altri‘; chei I dep.( 


Gastaldetii ‘ricordò una giurisdizione che ebbe‘ 
vigore dal 1200 al 1500, ma' che ora non l’ha 
più; che i vescovi ‘hanno bisogno del consenso 
del capitolo solo quando si tratta dell’aliena- 
zione di beni, ciò che non è nemmeno più 
necessario ‘dopo il sistema beneficiario , 0 
quando si tratta di variazione nei diritti. dei 
capitoli, ed allora il capitolo intende piuttosto 
a difendersi. 11 capitolo esercita atto di giuri- 
sdizione solo per la collazione dei beneficii ‘o 
perla nomina del vicario ; nè può essere che 
Ja legge voglia escludere per due o tre atti di 
giurisdizione. Questa giurisdizione, poi compete 
al ‘capitolo; non ai singoli ; il capitolo è una 
personalità capace di diritti. La cura d’anime 
poi si riduce, «alla nomina di un parroco ; ‘nè 
deve la camera andarè contro aj suoi prece- 


denti e nello stesso tempo contre alla libertà. 
(Bravo ! @ destra) 

Gastaldeiti dice che,se.il ‘capitolo prende de- 
liberazioni e per mezzo di.votazione, esercita 


atto di giurisdizione, e questa giurisdizione in- 


duce obbligo di residenza. Domanda se le pre- 
scrizioni dell'ultimo concilio ch'egli ha citate; 
abbiano: perduto efficacia. Che. se invalsero een- 
suetudini contrarie, ciò vuol dire che. i cano- 
nici;non furono sempre zelanti a conservare i 
loro diritti. di giurisdizione. Respinge la taccia 
che la-sua .tesi sia contraria ‘alla libertà a 
meno chele preserizioni, di ineleggibilità deb- 


che, i canopici, saranno .utili;-.ma ,. se. egli sa 
ben sceverare.le passioni dalle. persone. e dai 
principi, non sa quale utile ‘possano arrecare, 
e se dovesse. pronunciarsi come giurato, il suo 
voto sarebbe di.esclusione. ll,motivo che dettò 


l'art. 45 è che.gli ecclesiastici, non. abbiano a | 
riunire due giurisdizioni: Gli ecclesiastici che | 
esercitano giurisdizione attiva nell'ordine reli- | 
gioso lascino che il potere civile l’eserciti nella | 


sua sfera. La legge li volle escludere come 
escluse gli uffiziali nel giro del loro comando; 


perchè potrebbero avere un'influenza pericolosi. | 
| In questa opinione l'oratore fu condotto non 


da studio di parte, ma dallo studio delle -di- 
sposizioni della legge. (Bravo!) 

Il presidente: La parola è al deputato Dellà 
Motta. (A domani!) 

La seduta è levata alle 5 44. 

Ordine del giorno per giovedì. 

Seguito di questa discussione. 

Mitte dii ritieni 


Politiche 


Notizie 

Si scrive al Morning Post da Parigi: 

« La partenza del visconte Stratford de Red- 
cliffe da Costantinopoli nen produrrà per ‘il 
momento alcun cambiamento nella politica ‘del 
governo turco per ciò che concerne le questioni 
pendenti. Presumo invece che il sultano e i suoi 
ministri ‘attenderanno i risultati dell’arrivo a 
Londra del nobile lord primà di fare alcun 
prépuitativo per l’unione delle conferenze a Pa- 
rigi.1 signor Charles Alison, segretario ‘del- 
l'ambasciata britannica a Costantinopoli, limiterà 
perciò i suoi dispacci a riferire gli avvenimenti 
che succedono. Dobbiamo perciò considerare lo 
assestamento. finale delle questioni aperte dal 
trattato di Parigi, come dilazionato per qual- 
che' tempo ‘a motivo dell'assenza di lord Red- 
cliffe. Ml signor Thouvenel Ambasciatore! fran- 
cesè, è ora in buoni terminî coi ministri della 
Porta, e ciò è una necessità se l’attività politica 
dell'Inghilterra è della: Francia deve iffitire a 
vantaggio della Turchia stessa. Una divisione è 
fatale, ad ogni progresso; essa reca’ soltanto in 
azione quella clique demoralizzata la. cui cor- 
ruzione e cupidità è ‘considerata «con soddisfa- 
zione dalla Russia e. con indifferenza dall’Au- 
stria: 

— Il prospetto degli introiti nella Gran Bre- 
tagiia «per ‘l’anno e vtrimestre. ora compiuto in 
confronto di quelle dell’anno scorso ‘reca, una 


i diminuzione assai sensibile che ascende a qual- 


‘che ‘cosa ‘di più che 4,800,000 lire sterline. La 
diminuzione sarebbe stata anche ‘più’ grande se 
non vi fosse stato un insolito ‘aumento sotto la 
rubrica degli introiti ‘diversi, e si viene a sa- 


pere dal Globe-=che questo aumento dipende | 


dalla veridita dixapprovvigionamenti militari. Nei 
‘dazi vi fu una diminuzione di introiti per 
4;154,923 lifè sterline; nell'inmiposta dì consumo 


i dî 604,778 e nell’imposta sulla réndîta di lire 


890,425: ® 

— Il Daily News fa alcune. osservazioni sui 
ritardi) cui va,soggetta la valigia delle Indie -a 
Marsiglia. {1 giornale: siclagna ‘che gli» impegni 
dell'ufficio postale ‘abbiano avuto: cura? soltanto 
di acceleraré le trasmissioni da Parigi: e os- 
serva ché trattandosi di. notizie.così împortantit 
valeva la Spesa di©.spedirle,.con;-treni straordi- 
nari da (Marsiglia a Parigi e da-Parigi a Bou- 
logne. ; 

L’Herald afferma essere in giro la voce che 
lord John Russell ha ricevuto. dal, ministero 
una comunicazione che si riferisce al posto di 
segretario di stato per le Indie. 

— A Parigi sono stati incominciati grandi 
lavori in. terra. nel bosco di Vincennes e si 
tratta di scavarvi .un canale a guisa di quello 
del boscovdi Boulogne; Le. terre. provenienti da 
questi‘lavori' devono essere.impiegate per un 
rialzo della strada di Mulhouse. Altri abbelli- 
menti sono progettati per il bosco di Vincennes, 
che si troverà ravvicinato in singolare modo al 
centro ‘di Parigi, mediante il taglio ‘del bou- 
levard di S. Eugenio, il quale ‘sarà per quella 
patte di Parigi ‘ciò che è dalla parte opposta 
‘accesso ‘di Campi: Elisi, i 


Si 


|\daggi.e mostrarono Ja necessità di ridurli. I 
bano tutte. esser.wiolate e quasi .che. non sia | 
ragionevole,;ammettere restrizioni che non sono | 
contrarie alla libertà, ma la fecondano. Si dice | 


| freddo superano tutto ciò chetdi questo genere 


Si scrive da Parigi, 34 dicembre, alla Gaz- 
setta di Milano: ” È ni 

-4 Il sig. di Bourquefiey, ambastigtore di 
Frabcia a Vienna, che trovasi, in virtà d’un 
congedo, a Parigi, cominciò le sue visite di 
addio, per tornarsene a Vienna ai primi di gen- 
malo.» i 

Si scrive; da Parigi. che, la-faccenda della 
navigazione del Reno ha originato quest’ anno 
gravissime discussioni. Gl’incaricati in.proposito 
dalla, Baviera: e dal Baden insistettero sugli in- 
convenienti, i quali risultano;.dagli wdierni pe- 


governi di Francia e dei Paesi Bassi sono pronti | 
ad acconsentire a tutte le: modifitazioni propo- | 
ste dalla Baviera e dal Baden; ma l’Assia/é'îl | 
Nassau resistono ad ogni mutamento radicale: 
dei balzelli esatti sul Reno. Il transito d’In- 
ghilterra in Isvizzera, chie ‘occupava sì gran 
numero di. bastimenti, abbandonò del’ tutto 
quella strada valendosi delle ferrate dall’Havre 
a Parigi, da, Strasburgo a: Mulhouse. Quando | 
la ferrovia da. Mulhoùse ‘a’ Parigi sarà! ‘corsa 
dal pubblico, la strada ‘di terra offrirà” mag- 
giori vantaggi. 

Villet, Bourse e Lemaire tre capi di una 
banda di assassinì e jadri, che per tre anni fu 
il terrore di una granv parte della Picardia,;e 
i cui numerosi, assassinii, eseguiti a. sangue 


venne narrato nei Misteri ‘di Parigi di. Eugenio 
Sue, accusati ordinariamente di esagerazione, 
furono giustiziati il 34 dicembre ad. Amiens. 
Quei delinquenti non! manifestarono in alcun 
modo la ferocia, che si attendeva da chi cono- 
sceva la precedente Ioro vita. Preso un affet- 
tuoso congedo da tutte le. persone che avevano 
conosciuto in prigione; ficevettero con molta at- 
tenzione le esortazioni .del prete: Sulla loro via 
al patibolo, Villet disse al gendarme che gli 
era vicino: « Sarò curioso come,al dì del giu- 
dizio voi comparirete con la vostra testa ed io 
senza la mia. » Ma sebbene quest’osservazione 
sia alquanto profana, pure nell'ultimo momento 
lo stesso disse al prete: « Ho un pò’ di de- 
naro, prendete!o ed impiegatelo in messe per 
me. » Domandò tabacco a masticare e gli fu 
dato, Ma Lemaire.chiese..una, pipa per fumare, 
e l’autorità credette di negargliela. Tutti i. de- 
linquenti bevettero del vino per il quale rin- 
graziarono vivamente. Ils patibolo era  circon- 
dato da molta forza militare e all'esecuzione 
assistettero più di 50,000 persone. 

— Il consiglio federale della Svizzera, se- 
condo la Gazzetta federale, è nuovamente imba- 
razzato a sostenere il divieto degli ingaggi: a 
Ginevra il giurì assolse: notorii arruolatori; e a.| 
Berna la camera d’accusa, sulla. proposta del 
procuratore generale , la dichiarò senza fonda- 
mento. Il consiglio federale ne farà rapporto | 


all'assemblea federale. Per lo contrario; il' go-; 
verno di Sardegna. annunzia di. voler riman-.| 
dare in patria tutti gli svizzeri arruolati per | 
Napoli di ‘passaggio sul suo territorio, quando | 
non sono muniti .di .ricapiti , pienamente re- | 
golari. 

— Alcuni giornali, di Madrid, avevano preso 
l’oceasione che il fratello. .del. presidente. dei 
tbinistrî era morto, per spargere la voce che | 
il presidente stesso coglieva il pretesto per ri- 
tirarsi..dagli affari e sottrarsi alle difficoltà che 
circondano il suo gabinetto. 1 giornali semi- 


| 


ufficiali Epica è Hojas dicono che quella voce | 


non ha alcun fondamento. In: aggiunta. cagli” 
onori. distribuiti in occasione della nascita del 


principe delle ‘Asturie, la regina nominò alcune 


signore di ‘alto rango a dame di onore. Le Ho- 
jas dicono che la nascita del principe ha messo 
un termine alle negoziazioni dei. carlisti. per 
una fusione fra i due rami della, famiglia reale. 


La Gazzetta pubblica una lunga serie di rego- 


lamenti per il consiglio reale della pubblica 
istruzione. 

. — La Gazzetta ‘delle Poste di Francoforte af- 
ferma non essere vero che la dietà germanica 


abbia sospeso i suoi lavori sino al 7 gennaio. 
Solo nel giorno della festa di Natale. non'' si | 


tennero riunioni nelle commissioni e giovedì 
scorso ebbe luogo l'adunanza ordinaria di. tutti 
i membri. si si 

— Il numero 16 del foglio del governo di 
Waurtemberg contiene un decreto reale, relativo 
alla pubblicazione della bolla papale, che ha 
relazione allò stato della chiesa cattolica nel 
regno, riservato’ però. l’assenso  dell’assembleò 
degli stati in tutti quei punti nei quali 2%corre 
un'alterazione nelle vigenti lego:, 


— È stata finalmente pronunciata la sentenza | 


contro il maggiore Hunyady che alcuni mesi 


sono ;.si diportò così brutalmente verso colui | 
che doveva provvedere gli alloggi a Hutteldorf. | 


A grande meraviglia di. tutti, scrivesi al Times, 


il conte Hunyady è stato condannato a soli otto | 


giorni d'arresto. Per adoperare il linguaggio di 
un ufficiale superiore, la pubblica opinione ha 
ricevuto un tremendo schiaffo. 


Si diceva a Vienna che l'imperatrice dava 
speranza di aver un erede. al trono, mail cor- 
rispondente del Times soggiua lg ri 
voce poco verosimile perchè l'imperatrice passa 
ogni giorno alcune ore a cavallo. È 

L'imperatore d'Austria riguardo ad ‘un pre- 
stito che de. società per Ja regolazione * del Ti- 
bisco assumerebbéro ad eseguire’ più rapida- 
mente quei lavori, ha indirizzato  un' sovrano 
autografo alè ministro . del commercio, dell’in- 
dustria e: clelle (pubbliche costruzioni, nel quale 
sì accorda; sopra domanda: dei;, rappresentanti 
le società del Tibisco, che il detto ( ministro 
unitamente ad essi rappresentanti contragga un 
prestito fino alla somma di'quindici milioni di 
fiormi, e che da parte dell’amministrazione 
dello stato: sia assunta la guarentigia del pun- 
tuale pagamento degli interessi e. delle quote 
d'ammortamento | occorrenti all'estinzione del 
capitale. J 

— Da Copenhaguen' si scrive che il miniì- 
stero per }’Holstém ha pubblicato una deter- 
minazione secondo la quale i comuni di quel 
ducato sono autorizzati a;fare prestiti per prov- 
vedere alla crisi. commerciale. Gli istituti di 
credito da. erigersi, a. quest'uopo avranno  l’e- 
senzione del bollo, non soggiaciono a limita- 
zione d’interessi e i loro depositi non possono 
essere sequestrati. : La 

— Il seguente estratto diuna lettera di Calcutta 
nel: Daily News esprime un’opiniene che, pre- 
vale presso tutti gli inglesi ben informati del 
Bengal, i quali con una posizione indipendente 
combinano l'opportunità dell’osservazione; e la 
calma dell'animo: « Io sono perfettamente indi- 
pendente e credo di tenermi in mezzo fra il 
partito del governo civile e quei riformatori 
estremi, che non sono preparati a riformare 
quello “chie “vorrebbero: tosto veder abbattuto. 
Sono stato circa 48 anni in India, ho qualche 
cognizione di quello che ha fatto Ji compagnia 
e di quello che non ha fatto, e senza. essere 
menomamente partigiano di quel corpo assai 
vilipeso, non: pusso chiudere. gli occhi. all’im- 
menso accrescimento della nostra potenza e 
dichiarare che ciò sia il risultato di malgoverno 
sistematico. Occorrono estese riforme nei sistemi 
militari e civili, ma giustizia vuole che il go- 
verno sia giudicato piuttosto in relazione al 
passato e a quello che fu compiuto, anzichè se- 
condo il presente, e le richieste dei tempi. 
L’andamento popolare e volgare è di invertire 
quest'ordine e di pronunciare assoluta condanna 
perchè tutto non è perfetto. » 

Si legge nel Bengal Hurkaru del 24 no- 
vembre : 

« Il consiglio legislativo ha adottato un atto 
relativo jagli stranieri nelle Indie. Im avvenire 
tutti gli stranieri dovranno avere un’autorizza- 


| zione per restare e ritornare nel paese, e quando 


viaggeranno, dovranno far conoscere lo scopo 
del loro viaggio. Si crede che la presenza di 
individui supposti essere russi presso i ribelli 
di Deihi e gli intrighi del generale d'Orgoni 
abbiano motivato quell’ordine. » 

Si scrive da Atene, 26 dicembre, all’ Osserva 
tore Triestino: è 

« La concessione per, costruire, una ferrovia 
| da Atene al- Pireo fu::conferita dal ministro 
| dell'interno al sig. Feraldi, rappresentante d’una 
i«società francese, Jecui proposte offrivano i mag- 
giori vantaggi; ciò nonostante questo ‘conferi- 
| mento viene giudicato assai sfavorevolmente dal 
l’così detto partito nazionale, .il quale avrebbe 

desiderato che l'impresa non venisse, accordata 
ad uno straniero. ® ( î 

« La domenica decorsa fu celebrato solenne- 
mente il giorno natalizio di sua maestà la re- 
gina. Il banchetto di corte riuscì splendidis- 
simo. Oltre al corpo diplomatico vi furono in- 
| vitati i grandi dignitarii dello stato e parecchie 

altre. persone distinte, in tutto gli invitati erano 

72. AI teatro splendidamente si rappresentò 
| l’Aristodemo, tregedia di Monti, tradotta in greco; 


ma non vintervennero le loro maestà. » 


| 


| Dispacci elettrici prio. 

AGENZIA STEFANI. 

| Parigi, 5, sera. 

è Milano, 5711 maresciallo Radeteky è morto 
questa mattina. gi * 

Borsa di Parigi: 3 00,69 90... 

| Uredito mobiliare 935. 

Strade ferrate. abstriache»T52. ) 

Strada ferrata Vittorio Kmanuele 497. 

Strade ferrate Lotbardo-Venete 652. 
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ANNO NONO -- 1858 
1 Questa Gazzetta continuerà le sue pubblicazioni anche nel prossimo anne 
© colla stessa Direzione e Redazione. È in corrispondenza con quasi tutti i 


SARDI) ; 


. (più distinti scrittori e clinici «della penisola, i quali concerreranno ad ali- 
n mentarla di buoni materiali. 


Prezzo d'abbonamento. — Per tuttò”lo'Stato (franco ), un anno 

x L.:40.— Semestre L!.3 50 — Estero, arino L. 14. 
Per le ‘associazioni: dirigersi (franco) in Torino alla Tipografia Nazionale, 
wia del Fieno, n. 8. I 


“0 GIORNALE D' OFTALMOLOGIA: ITALIANO 
x d STATI SARDI 


Asm 


. Magazzino aperto di Franklini, Stufe: Limbes il tutto d’ogni dimensione e Ì 


i c 4 MANI | 
MUSSA MM rommaso 
FumiSsTA premiato dalla R. Camera nell'Esposizione del 1844 
S'incarica di levare il fumo aqualunque Camino, Franklino, Stufa, eec. 

Costruisce ‘pure Fornelli: caloriferi alla Russa di nuova invenzione, Potagers 


économici, ‘come’ piè qualunque siasi Forno' da Pristinaio, Franklini igiranti 
a piveaù quadri ‘e rotondi, e guarentisce ogni sua opera. Il medesimo tiene | 


della miglior qualità‘ di terra di Castellamonte, e ‘costruisce anche Forgie .@| 
vento per Orefici ‘ed Argentieri, a modico prezzo ; Forni a copella per Chi- 
mici; Mastici dei più economici ‘per i pavimenti ; costruisce pure Stufe in | 
pietra della miniera d'Aosta, di una nuova invenzione, e dietro esperimento | 
riconosciute le più economiche. 

Torino, casa Groppel. via S. Francesco d'Assisi, n. 42, piano terreno. 


IL TECNICO 
Peribdico per le applicazioni delle 
‘scienze fisiche alle arti, alle in- 


Qustrie ed all'economia dome- 
stica. ® 


Compilato dai professori Clementi, 
Selmi ‘e Conti. 

42 fascicoli in-8 di 40 pagine ciascuno, 
all’annd;'eoa'‘tavole, ‘al iprezzo di 10 fr. in 
Piemonte è di 42 frv all’Estero;' Si spedisce 
per posta. (Via di Borgonuovo; n: 7. bis, in 
Torino) 

Sono pubblicate sei dispense. 


Direttore il Cav. Dottore coll. &, B.BORELLI GRANDIOSO. MAGAZZINO 
: IBN Sr, i CAMERA DI COMMERCIO e D'AGRICOLTURA DI TORINO. 
He anti pi ue de’ più distinti Oculisti d’ Italia. Borsa'DI Cosio = Balitiina ufficiale dei corse accertati dagli agenti di cambio DI ELEGANTI MOBILI 
an SONL } IAZIONE; Il (Giornale d'oftalmologia sarà pubbli- nsali;— Corso autentico — Tori i i ho 
cato a fascicoli mensili,-al minimum di due fogli în-8° (un, volume annuo | fonpi Sa tinciàà Contr Ha la > Jond Hi pie te de DI CORNAGLIA.R- LIMONE 
— non minore di 400 pagine). Il 1° fasc. sarà pubblicato sul principio di gennaio: | pexprr : Godimento fsolaliali * liquidi Saponara gig a ‘Via Guardinfanti, 
Prezzo d’ abbonamento — Per tutto Jo Stato, franco, anno. L. 10. | {819 5 0j0 1 ottobre PE, LE a 90 pre | nel localò già Negozio MAID. 
_ sy mesi L:‘6 — Estero, anno L. 12 — Sei mesi L. 7. 4854 n Agennaio  — Li TI 1 | ii __m—_nit 7 
Abbonamento complessivo del Giornale d'Oftalmologia colla Gazzetta | 1848» 4 settembre 89 40 citi — + — a sachant par- 
Medica Italiana per tutto lo Stato (franco), invece di L: 20, annve L: 15. 1849 - » Pi rm 88.90 Sodi ti $0, — sugli agisca» UN JEUN HOMME faitement 
— Per sei mesi L.:8: — Lombardo-Veneto , Toscana , Ducati, Svizzera : Un | Au povi nari ey TRAI Hier a bien le Francais, l’Anglais et l’Al- 
anno. L. 18 - Romagna, Napoli, Francia; Belgie, Spagna, Inghilterra, annue h.20.., Sa SE) i —.. | lemand, désire se placer dans une 
Abbonamento (per tutto:lo Stato) ai tre ‘giornali Gazzetta Medica ind oto, si maison de Banque ou de Commerce 
‘yo Ataliana, Giornale d'Oftalmologia e Giornale: della R- ‘Accademia Me- |." amm debilio "08 ip Sl cui 200 50 54 ge Sepe dt CA AO qu woyajeur. 
' dico-Chirurgica, i quali 3 giornali, presi separatamente, costano, annue » lib.) — sii — See oe e Dil VARE Sad de Lig, 
UL 38, per sole L. TRENTA. : Banca oli pre ‘et 1297 50 34 geno. —.— — —'- c n. ji PARPAROO SAAS, ca; ures 
MEI Chi agg ar di queste facilitazioni dovrà spedire al più presto la sua ida di ae ia ni E: Litri Aa n _ 
domanda (franco) accompagnata da vaglia postale intestato alla Tipografia Obbl. 4 0uwb. — — — — — —.— = —'l ME ff ino EIN 
Nazionale editrice, Torino. Ferr. di Pinerolo — — mianar 252 — 28534 genn M ca CONSTANCE ha il ari porse 
i 3 s —'da''Aléss. a Stradella — + — int ii 525.28 febbi. ‘iratorio in casa Dumontel; sulla pi 
è ; Vercelli, Casale e Val — — a 304 50 ire e] carrai VIRZIA 
* CANAV Pi P Ferr, di Cuneo 4 genn. — — 541031 génn. —t- 520 15 genn della Madonna degli\Angeli, n. 9. 

; Obbl. (ne), — — a - rate nuit Assume commissioni, per confezione 
| ) SONE, I Corso normale — Cambi i Corso delle monete di biancherie sì per uomo che per 
| CAPO-MASTRO E FUMISTA sli o cori VERI, SOPRA O so 0 I aa raro 

} PAIA } ugusta |. . I oppia da L. àdi 20 00 a pu osa: VOro. 
| Toglie il difetto del fumo a qualunque camino, con guarentigia ‘e'seniza‘| Francoforte $. M. se 314 RS — di Savoia . 28 45 28 50 Accetta Sarimenti \'intarico per 
‘». pagamento che dopo lunga prova. Costruisce vati geeri di caloriferi siu pieno: pe PA it bla tea 787% | completi corredì ‘i nozze ‘tanto per 
vv inistuffe che in franklini e camini. — Tiene magazzino in varii generi di | Mileno {00 » 9975 L:75ip QIGi e 30 SA sta dir lele prot 
‘0 ‘stuff e franklins; vicino a‘ Doragrossa, via del Fieno, rimpetto alla portina | Torino sconto, . 18 0/0 | Eroso-misto pizzi a piacimento di chi volesse one- 
Genova sconto . 18 0)0 | Perdita per 0jgo - .. 3 2 rarla de’ suoi comandi. 


‘delia chiesa dei Ss. Martiri, già dei Gesuiti. i 


I (Ch, 
SEMENZA D'ORIENTE | 
pi ACHILLE. ROCHE Si: 


EDI SECURITA 
AGENZIA GENERALE PER GLI STATI SARDI 
(Torino; via di Po, N° 32) 
autorizzata coi RR. Decreti 13 luglio 1853 e 44 novembre 41356 
‘por lo ASSICURAZIONI SULLA VITA; CONTRO 1 DANNI DELLA GRANDINE, 


Liotta 


In Genova, Milano e Chambéry alla ditta A. BONAFOUS e COMP.; 
agente speciale del sig. 


ultimo si può esaminare tanto la semente- quanto i bozzoli da cui fu levata. | 
| 


DEGLI INCENDI e SULLE MERCI IN TRASPORTO. 


somma Di 26 MIELETONE Di FRANCHI. 


6 


agio di procurare alla fami 
pri soepiene renditò ir ag 


. 5, un giovane di 20 anni si assicura 


nomia di neppure 60 centesimi, un padre ci famiglia 
‘  nell'evà di 30 dui; gariglicce a suoi eredi un capitale 

di L, 40,000, seanche la sus morte accadesse il giorno 
dopo il contratto. 


ASSICGRALIONI DI SOPRATTITERTA. Coll'annno premio di| DO Ni 


Questa Compaguia, instituta li 9 maggio 1338 ,  possode fondi di garanzia per la ragguardevole 


} Assicurazioni a premio fisso sulla Vita dell'Uomo è per Rendite vitalizie 

‘combinate in modo da soddisfare le esigenze di ogni ceto, e sempre verso premj talmente miti da 
ia od a sestessi, mediante tenui risparmj, capitali ragguare 

ASSICURAZIONI IN CASO DI MORTE. Colla quotidiana eco- ARSICORATONI IN CASO DI VITA. Col risparmio mensile 


£. 40,000 per quando avrà compiuti î 60, 
RENDITE VITALIZIE INMEDIATB, anche verso cessione di 


\ Y) regolando le /fua- 
R E y zioni dello sto- 
maco. e degli intestini toglie le cause predisponenti alle 
malattie, ristabilisce la digestione, guarisce là costipa- 
zione; la diarrea, *a dissenteria, le malattie nervose, la 
gastrite, la gastralgia, le acidità e crampi dello stomaco. 
— Prezzo della bottiglia 5 franchi. — indirizzarsi diret- 
tiimente a 3. P. Lanoze; farmacista della Scuola “ale 
di Parigi, rue Neuve des Petits-Champs, num. 26, De- | 
osito. generale. per. il Piemonte ‘presso Dalmas, farm: a 


mente în Torino) presso i farm. Depanis, via Nuova, e 
Bonzani, Doragrossa, 19; Muston, farm. alla Torres 
Serzavallo, farm. a Trieste; F. Pieri, farm. a Firense; 
Collamarim, farm. droghiere a Ancona; Rivolta e Sar= 
torio, Andrea Ravizza, farm. a Milano; F. Bienchf) farma. 
a Brescia. ; (4) 


di 
un capitale di 


iù rilevanti che si presentano al ia 
ell 


Lionga Do È p 
posto Sta tutt le pricipali frmacie dti, spesal- | delle sedute legislative nel giorno suc 


a | 


| 


|.che due giorni dopo. - Dl 
Se malgrado quest’indugio, di.cui ] 
preveniamo, desiderano i nostri. asso 


L. 198 un inarito di 25 anni, assicura a sua moglie di RENDITE: VITALIZIE DIFFERITE. Con nemmeno 30 Lire 
‘26 pani, up'annua pensione di L:4,000, che Reni ogni tre inesi, un uomo di 30 goni si la 


rorte, sene.il gi na nsione annua di L: 1000, pagabile in rate 
gato ìì ta Pili pa se avviene il giorno dopo pa- | lato avrà raggiunto il suo 6o.mo anno, 


ASSICURAZIONI BISTR, pagabili tanto in caso di vita che | DOTAZIONI per fanciulli a qualunque età, ed a premj di 


ANNO XI 


Li rune oe Fiera ; di 9 I ciati gli atti della camera elettiva, ce né 
itali o ie Rendite assicurate , sono pagati agnia in contante effettivo senza isati i n 

deduzione ‘di sorta, è presso l'Agenzia che rilasciò la Polizza. i i ° o ) e baie ic ve fossero Perecg 
* Mediante un lieve aumento sul premio delle Assicurazioni în caso di morte, si può acquistare il . ohi, nol faremo d'intenderci col signori 


diritto. alla compartecipazione degli utili della Compagnia che li ripartisce ogni, triennio, Sul:e 
Polizze di questa categoria che hanno pagato almeno tre anoualità, la Compagnia atcorda prosti 
a censo di giornata 1 Rappresentanti Tonmos e Come. (Bindieri) 


Per miggiori schiarimenti relativi a qualunque combinazione delle 4 sicurazioni 
dirigersi all''AGUNZIA GENERALE dolîa Compagnia, via di Pu. casa Molina, Ne 


eredi Botta ‘e ‘colla direzione delle re 
gie poste per l’invio dei medesimi ani, 
che come supplimento  dell’Opinione | 


al prezzo di L. 10, stabilito dai sudf 
detti ‘signori Botta. 


Associazione per l anno 4858. 


Il' giornale continua ad essere ubblicato 
nell'anno 1858 tutti i giorni in foglio intero 
comprese le domeniche. 

Il: prezzo :dell’associazione; è fissato come 


sulla Vita, 
32, piano. nobile. 


Prosso 'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via Beata Vergine degli Angeli, N. 9, pre tu Se dg ——_———_mm 

; Provisicie 20 IT 6 Si vende presso l'Ufficio dell'Opinione e da 
PETE di vilzeta | 860100149 40 principali librai | 

"I ola ASSORTIMEN I (0) + Francia 122 42 Stil pa e GUERRE 
pure | Inghilterra Ba 28 15 i 
di tutti gli oggetti necessari alla PRE ri nat LE SUL MAF NERO 
‘ Altri stati a norma delle ultime convenzioni ; E: 
postali. ; 


‘Caterina Li di Russia 
E LA SUA CORTE 
SCHIZZI STORICI pi TEODORO MUNDI 
Traduzione dal Tedecco di P. Prvenzis: 


Un volume. Prezzo. L. 3 50. 


‘Da alcuni nostri abbuonati, ci è chie- i tere sigla go vis eMa uftelo al 

? jazi i atti "i Popinione per il suddetto importo: 1.3 50 

sua pure l'associazione agli atti del Par- |‘ AS sin af esiliati to p 
; ; 1 vinola era A 
Noi siamo in obbligo di avvertire che | —eemnee nese 
l’asseciazione mon sì: piglia a tutti gli.| Tipografia dell’ Opinione, diretta da C.CAnDun 


In Torino il giornale si distribuisce dalle or, 
sette alle dodici del mattino nell'ufficio posto 
in via‘ della Madonna ‘degli Angeli, N. 13, 
piano terreno. ‘Per averlo & domicilio si pagano 
cinquanta » centesimi. al mese oltre. il. prezzo 
dell'associazione, : 


‘ POTICHOMANIE 


Cassette contenenti tutto #l necessario per fare due 0 più vasi coll'istruzione alprezzo di 


(L:42 — L. 16 — L. 20 — L. 26 — L. 30, ed oltre. 


‘ga norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. 


Spedizione nella Provincia contro vaglia postale affrancato all'indirizzo del Direttore 


dello stesso Uffizio. 


